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IL CASO Dopo i recenti sequestri, la magistratura vuole chiarire gli ultimi “misteri”

Usura, le indagini puntano
a smascherare i complici

Il colpo fallisce
e finisce dentro

L' A R R E STO Servizi di controllo dei Carabinieri

Evaso dai domiciliari
“beccato” in stazione

� In un evidente stato di agitazione psico-fisica ed armato di
coltello, aveva tentato di mettere a segno una rapina all'interno
di un negozio del centro cittadino. Ma sia per l'intelligente mos-
sa del titolare dell'esercizio sia per l'immediato intervento delle
Forze dell'Ordine, la realizzazione dell'evento criminoso è stata
scongiurata. E non solo. L'uomo che si era reso protagonista
dell'azione delittuosa ha visto scattare le manette ai suoi polsi. Si
tratta della ricostruzione di quanto accaduto in città sabato mat-
tina, quando il 39enne tarantino Antonio Pisani, coltello in pu-
gno, avrebbe minacciato un commerciante pretendendo 50 eu-
ro. Riuscendo a mantenere la calma, il malcapitato esercente ha
convinto chi lo stava taglieggiando ad uscire dal negozio, mossa
che oltre a permettergli di barricarsi all'interno degli stessi lo-
cali gli ha pure consentito di avvisare la Polizia. Giunti subito sul
posto, gli agenti di una pattuglia della Squadra Volante hanno
avvicinato e disarmato l'autore dell'episodio che è stato imme-
diatamente condotto in ospedale per le cure del caso. Dopodi-
ché, è stato tratto in arresto con l'accusa di tentata rapina.

TA R A N TO Redazione Cronaca: tel. 099 4553218/214/211
Email: redazione.cronaca@corgiorno.it

� La Procura non lascia tra-
pelare nulla, ma non ci vuole
molto per intuire che l'inchie-
sta sul vorticoso giro di pre-
stiti “a strozzo” che una doz-
zina di giorni fa è sfociato in
una raffica arresti ha ancora
molte altre cose da scoprire.
La riprova è data dall'inces-
sante attività investigativa
che oltre a basarsi sull'audi-
zione di vittime e persone in-
formate sui fatti sta facendo
registrare l'acquisizione o il
sequestro di nuovo materiale.
Chiaro segnale di come le in-
dagini siano in grado di allar-
gare il proprio raggio di azio-
ne determinando il coinvolgi-
mento di soggetti che sino ad
oggi sono rimasti nell'ombra.
Già, perchè bisogna ricordare
che la magistratura non esclu-
de che il presunto sodalizio
criminoso terminato nel mi-
rino possa esser composto da
altri complici. Una ipotesi che

si coglie in un passaggio del-
l'ordinanza di custodia caute-
lare proprio quando si fa rife-
rimento all'accusa di associa-
zione a delinquere.

Si cercano altri nomi, quin-
di. Ma affinchè questa even-
tualità si materializzi è neces-
sario che gli inquirenti valu-
tino soprattutto la documen-
tazione finita sotto chiave nei
giorni scorsi (l'ultima in ordi-
ne di tempo è stata quella pre-
levata negli uffici di una socie-
tà che fa capo a Luciano Do-
nati). In questo caso si parla di
assegni e di carteggi di natura
contabile, gli stessi che adesso
sono oggetto di attente veri-
fiche da parte degli inquirenti.
I quali sperano sempre che fra
quelle non ancora individuate
si facciano avanti nuove vitti-
me con il chiaro intento di
collaborare. Ipotetiche vitti-
me che, al pari delle altre, so-
no state costrette a richiedere

anticipazioni di danaro accet-
tando di sobbarcarsi interessi
caratterizzati da percentuali
capaci di superare di parec-
chio la soglia legale. Ma pro-
prio su questo aspetto della
vicenda vanno ricordate le
giustificazioni ed i chiarimen-
ti addotti dagli inquisiti finiti
in manette. I quali, nel repli-
care alle domande degli inve-
stigatori, hanno decisamente
smentito di aver prestato sol-
di ad usura e di aver ricettato e
riciclato assegni con lo scopo

di far sparire le tracce dell'il-
lecita attività. Giustificazioni
e chiarimenti che però sem-
bra non abbiano fatto breccia,
come del resto dimostra il
mantenimento delle misure
detentive. A tal proposito va
ricordato che la maggior parte
degli indagati ha già chiesto la
revoca dell'ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal
gip. A valutare le istanze sarà
il Tribunale del Riesame , che
ha fissato la discussione delle
istanze per venerdì prossimo.

� Evasione. Questa l'accusa che
sabato sera ha fatto scattare le
manette ai polsi del 29enne Al-
berto Genovese, originario di
Torre Annunziata, in provincia
di Napoli, che si trovava ristretto
agli arresti domiciliari presso
una comunità terapeutica di San
Vito. Stando a quanto comunica-
to dai carabinieri, l'operazione è
stata portata a segno da militari
dell'Aliquota Radiomobile della
Compagnia di Taranto durante
un servizio di pattuglia nei pres-
si della stazione ferroviaria. Nel
corso del controllo, i cc. si sono

insospettiti quando hanno nota-
to un uomo che alla loro vista
stava tentando di nascondersi
dietro alcuni cassonetti della
nettezza urbana. Subito rag-
giunto ed identificato, i militari
hanno accertato che il protago-
nista dell'episodio si sarebbe do-
vuto trovare all’interno di una
comunità terapeutica e non in
stazione, da dove poi avrebbe do-
vuto prendere un treno diretto
nella sua città. A quel punto per
lui sono scattati l'arresto e l'ac-
cusa di evasione in attesa del
processo per “d i r et t i s s i m a ”.


